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I CAPITANI REGGENTI: FUNZIONI

 I Capitani Reggenti sono i Capi di Stato della Repubblica di San
Marino ed esercitano collegialmente questa funzione. Si possono
considerare anche Capi di Governo in quanto presiedono il Congresso
di Stato (l’equivalente del Consiglio dei Ministri) e sono anche
Presidenti del Parlamento in quanto regolano i lavori del Consiglio
Grande e Generale, l’organo legislativo dello Stato.

 Inoltre i Capitani Reggenti presiedono alcune Commissioni particolari,
possono decidere spese non previste a bilancio ed emettere Decreti
che poi saranno ratificati dal Consiglio Grande e Generale.

 I Capitani Reggenti godono di specifiche prerogative: hanno la
precedenza su tutte le altre autorità; hanno diritto al titolo di
Eccellenza (nessun altro se ne può fregiare); non possono essere
tradotti in giudizio né essere soggetti ad atti esecutivi di alcun tipo.
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 I Capitani Reggenti, ai sensi dell’articolo 3, primo 
comma, della Dichiarazione dei Diritti dei Cittadini e dei 
Principi Fondamentali dell’Ordinamento Sammarinese, 
esercitano l’Ufficio di Capo dello Stato in base al 
principio di collegialità. Essi rappresentano lo Stato 
e sono i supremi garanti dell’ordinamento 
costituzionale della Repubblica. (articolo 1, Legge 
Costituzionale n.185/2005)

 I Capitani Reggenti, quali supremi garanti 
dell’ordinamento costituzionale, vigilano sul 
funzionamento dei poteri pubblici e delle istituzioni 
dello Stato e sulla conformità della loro attività ai principi 
sanciti nella Dichiarazione dei Diritti dei Cittadini e dei 
Principi Fondamentali dell’Ordinamento Sammarinese e 
alle norme vigenti. (articolo 2, Legge Costituzionale 
n.185/2005)
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Sistema di elezione dei Capitani 
Reggenti

 I Capitani Reggenti dal 1945 vengono eletti 
direttamente dal Consiglio Grande e Generale 
mediante una scheda sulla quale ciascun consigliere 
scrive due nomi. Essi sono espressione della 
maggioranza politica che governa il paese attraverso il 
Congresso di Stato.

 I Capitani Reggenti restano in carica 6 mesi e vengono 
eletti verso la metà di marzo e la metà di settembre 
di ogni anno. Assumono la carica il 1° aprile e il 
1° ottobre, con una cerimonia che è al contempo 
religiosa e civile.
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Requisiti per essere eletti 
Capitani Reggenti

 Essere consiglieri.

 Avere un'età superiore ai 25 anni.

 Non avere ricoperto la carica di Capitano Reggente nei tre 
anni precedenti.

 Possedere la cittadinanza sammarinese originaria.

 Non avere pendenze con la giustizia.

A volte sono stati eletti Capitani Reggenti consiglieri aventi un'età 
inferiore a 25 anni e superiore a 18.

Divieto di rielezione alla carica di Capitani Reggenti

I Capitani Reggenti uscenti non possono essere rieletti alla 

carica prima di tre anni. Così stabilisce una norma (detta Legge 

del divieto), forse entrata in vigore nel 1560. 
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PROCLAMAZIONE DEI NUOVI CAPITANI PROCLAMAZIONE DEI NUOVI CAPITANI 
REGGENTIREGGENTI

Dopo l’elezione dei nuovi Capitani Reggenti, da parte del
Consiglio Grande e Generale, si procede alla loro
proclamazione. Dopo tre squilli di tromba, il
Segretario di Stato per gli Affari Interni dà
l’annuncio dal balcone centrale del Palazzo
Pubblico con la seguente formula:

«Per ordine della Ecc.ma Reggenza pro tempore 
annuncio al popolo della libera Terra di San Marino, che 
il Consiglio Grande e Generale, nella seduta odierna, 
invocata l’assistenza del nostro glorioso Patrono, per la 
salute e la libertà della nostra antica Repubblica, ha 
eletto Capitani Reggenti il semestre …. i Signori ....»
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11°° aprile          1aprile          1°° ottobreottobre

LA CERIMONIALA CERIMONIA

ORE 9.40 

La cerimonia prende  inizio 
con lo schieramento dei 
Corpi Militari al 
completo (Guardia 
d'onore del Consiglio 
Grande e Generale, Milizia 
e Banda Militare) e con 
l’Alza Bandiera in Piazza 
della Libertà (il Pianello 
per i sammarinesi). Quindi 
i Corpi Militari si 
trasferiscono in Contrada 
Omerelli, di fronte a 
Palazzo Valloni.

7



I  REGGENTI ELETTI I  REGGENTI ELETTI 
INDOSSANO IL INDOSSANO IL 
COSTUME COSTUME 
TRADIZIONALETRADIZIONALE

I Reggenti eletti 
frattanto hanno 
raggiunto in forma 
privata, accompagnati 
dai Donzelli e dal 
Maggiordomo, Palazzo 
Valloni, ove indossano 
il costume 
tradizionale.
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I CAPITANI REGGENTI I CAPITANI REGGENTI 
ELETTI PRENDONO ELETTI PRENDONO 
POSTO SUL TRONOPOSTO SUL TRONO

A Palazzo Valloni ha 
luogo il ricevimento 
dei Capitani Reggenti 
eletti alle Autorità 
convenute. Annunciati 
dal Donzello, i Capitani 
Reggenti eletti entrano 
nella Sala delle Udienze 
e prendono posto sul 
trono.
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I PARTECIPANTI ALLA I PARTECIPANTI ALLA 
CERIMONIA CERIMONIA 
RENDONO OMAGGIO RENDONO OMAGGIO 
AI REGGENTI ELETTIAI REGGENTI ELETTI

DISCORSO DI INGRESSODISCORSO DI INGRESSO
Il Maggiordomo presenta gli ospiti secondo l’ordine di precedenza 
indicato dal Cerimoniale. Il Decano del Corpo Diplomatico rivolge 
un’allocuzione. La Reggenza eletta e per essa il primo Capitano 
Reggente, dà lettura del discorso di ingresso.

ORE 10.00

il Segretario di Stato per gli Affari Esteri, i Sindaci di Governo, i 
Rappresentanti del Corpo Diplomatico e Consolare accreditato, l’Oratore 
Ufficiale, il Vescovo della Diocesi San Marino-Montefeltro, i giudici, Il 
Procuratore del Fisco, i Rappresentanti del Corpo Diplomatico e 
Consolare sammarinese, e, per la cerimonia del 1° ottobre, i Presidenti 

delle Associazioni dei Sammarinesi all'estero convengono a Palazzo 
Valloni per rendere omaggio ai Capitani Reggenti eletti.
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INGRESSO A PALAZZO INGRESSO A PALAZZO 
PUBBLICO E OMAGGIO PUBBLICO E OMAGGIO 
AI REGGENTI IN CARICAAI REGGENTI IN CARICA

ORE 10.40

In corteo i Reggenti eletti, 
preceduti dai Donzelli e seguiti 
dal corteo degli ospiti, si 
recano a Palazzo Pubblico,
ove sono ricevuti dal Segretario 
di Stato per gli Affari Interni e il 
Segretario di Stato per le 
Finanze e Bilancio. I Capitani di 
Castello sono schierati dinanzi 
alla sala del Consiglio dei XII.

Nella sala del Consiglio dei 
XII i Capitani Reggenti eletti 
rendono omaggio ai 
Capitani Reggenti in carica, 
alla presenza dei Membri del 
Congresso di Stato.
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RITO RELIGIOSO RITO RELIGIOSO 
NELLA BASILICA NELLA BASILICA 
DEL SANTODEL SANTO

ORE 10.55

Il corteo, ricomposto con 
lo stesso ordine del corteo 
formatosi a Palazzo Valloni, 
con i Reggenti in carica (al 
centro) e i Reggenti eletti 
(ai lati), con al seguito gli 
alti Funzionari dello Stato e 
gli invitati a vario titolo 
convenuti a Palazzo 
Pubblico, procede verso la 
Basilica del Santo Marino 
per assistere al rito 
religioso.
Sono ad attenderLi
all’ingresso della Basilica il 
Cappellano ed i Massari del 
Santo.
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IN BASILICA I IN BASILICA I 
CAPITANI REGGENTI CAPITANI REGGENTI 
ELETTI PRENDONO ELETTI PRENDONO 
POSTO SUL TRONOPOSTO SUL TRONO

Gli Ecc.mi Capitani Reggenti 
prendono posto sul trono 
scambiandosi la posizione: il 
Capitano Reggente 
tradizionalmente a sinistra (per 
chi è di fronte) prende la destra, 
cioè la posizione più vicina 
all'Altare. 
I Capitani Reggenti eletti 
prendono posto sulle 
poltrone : a lato due alti 
ufficiali della Guardia di Rocca, a 
fianco il Maggiordomo e i 
Sindaci di Governo.

Si celebra il rito religioso.
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L’ORATORE PRONUNCIA L’ORATORE PRONUNCIA 
L’ORAZIONE UFFICIALEL’ORAZIONE UFFICIALE

ORE 11.55

Il corteo fa ritorno a 
Palazzo Pubblico.
A Palazzo, i Capitani Reggenti, i 
Capitani Reggenti eletti con i 
rispettivi Maggiordomi, i 
Membri del Congresso di Stato 
e l'Oratore ufficiale si ritirano 
nella Sala di Scrutinio.
Annunciati dal Donzello, i 
Capitani Reggenti in carica ed i 
Capitani Reggenti eletti entrano 
nella Sala del Consiglio e 
l'Oratore Ufficiale (una 
personalità chiamata per 
l’occasione), presentato dal 
Segretario di Stato per gli 
Affari Esteri, pronuncia 
l’orazione ufficiale, che può 
essere seguita anche all’esterno 
del Palazzo.
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Cerimonia del 1910 da «La Tribuna Cerimonia del 1910 da «La Tribuna 
Illustrata»Illustrata»

IL GIURAMENTO E IL GIURAMENTO E 
IL PASSAGGIO DEI IL PASSAGGIO DEI 
POTERIPOTERI

Terminato il discorso, il 
Segretario di Stato per gli 
Affari Interni, preceduto da 
un Donzello, si avvicina ai 
Capitani Reggenti eletti e 
legge Loro la formula latina 
di giuramento. 

I Capitani Reggenti eletti 
prestano giuramento, 
toccando con la mano 
destra il libro contenente 
la formula e pronunciano: 
"lo giuro".

Prestato il giuramento, i 
nuovi Reggenti 
s’avvicinano uno per 
parte al trono ove si 
trovano i vecchi Reggenti, 
i quali si tolgono il Collare 
di Gran Maestro dell’ 
Ordine di San Marino e lo 
impongono ai loro 
successori.
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I NUOVI I NUOVI 
REGGENTI IN REGGENTI IN 
TRONOTRONO

Sulle note dell’Inno 
Nazionale suonato dalla 
Banda, mentre le Milizie 
sparano colpi di 
cannone a salve dalla 
Prima Torre, i nuovi 
Reggenti prendono 
sul trono il posto dei 
vecchi Reggenti, che, 
inchinatisi ai nuovi 
Capi di Stato, si 
allontanano.
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GLI INVITATI RENDONO OMAGGIOGLI INVITATI RENDONO OMAGGIO
AI NUOVI REGGENTIAI NUOVI REGGENTI

ORE 12,45

In corteo gli Ecc.mi
Capitani Reggenti e il 
seguito fanno ritorno a 
Palazzo Valloni, dove, 
nella Sala delle Udienze, 
gli invitati rendono Loro 
omaggio.

Nella Piazza della 
Libertà lo 
schieramento dei 
Corpi Militari e l’ 
Ammaina Bandiera 
segnano la fine della 
Cerimonia di ingresso 
della Reggenza.
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Breve storia dell’Istituto della Breve storia dell’Istituto della 
ReggenzaReggenza

 In varie parti d’Europa fra l’XI e il XII
secolo si svilupparono i liberi Comuni, una
nuova forma di governo cittadino
indipendente dal potere dei feudatari.

 Le istituzioni comunali si diffusero
rapidamente in tutta l’Italia centro-
settentrionale
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Le istituzioni comunaliLe istituzioni comunali

 Le istituzioni più importanti erano i Consigli
(detti anche parlamento o arengo). I
componenti prendevano le decisioni
politiche più importanti per la comunità ed
eleggevano i magistrati del comune.

 Questi magistrati spesso venivano
denominati consoli, rimanevano in carica
per un periodo limitato ed avevano un ruolo
politico molto importante.
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La La RReggenza a San Marinoeggenza a San Marino

 L’istituto della Reggenza a San Marino 
ebbe sicuramente origine nel periodo 
comunale.

 La prima menzione di due Reggenti 
sammarinesi è contenuta in un documento 
del 1243.

 Filippo da Sterpeto e Oddone Scarito sono 
i primi Consules documentati 
storicamente.
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 Anche in documenti del 1253 e 1254 
troviamo menzionati altri consules ai 
vertici del governo cittadino.

 Nel XIV secolo i due magistrati 
supremi vengono denominati 
entrambi Capitani o Rectores: da qui 
l’appellativo attuale di Capitani Reggenti. 
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Elezione dei ReggentiElezione dei Reggenti

Almeno 1500 volte si è ripetuta sul Titano la
cerimonia della consegna dei pieni poteri,
identica, nella sostanza, a questa di oggi.

Almeno 2500 persone diverse si sono
avvicendate semestre dopo semestre sul
trono del potere. A due a due. Mai è capitato
che una tentasse di eliminare l’altra per
prendersi tutto il potere e fare della Guaita
un suo privato castello.
Qui sul Titano niun capitano fu mai traditore, né alcun
capitano o privato che tentasse mai farsi tiranno.
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I CRITERI DI NOMINA NEI SECOLII CRITERI DI NOMINA NEI SECOLI

Attraverso i secoli furono adottati diversi criteri per la loro
nomina: nei primi tempi essi venivano eletti da dodici
consiglieri; dal 1483 la loro elezione dipendeva in genere dalla
sorte poiché all’interno del Consiglio si provvedeva a scegliere
alcune coppie di consiglieri ritenuti idonei a ricoprire questo
incarico e tra costoro si sorteggiava la coppia dei nuovi
Capitani Reggenti.

La sorte rimase alla base della nomina fino al 24 marzo
1945 quando si stabilì che la Reggenza dovesse essere eletta
per voto diretto da tutti i consiglieri.

Questo sistema è quello attualmente in uso.

23



 Per evitare che la Reggenza detenesse troppo 
potere la durata dell’incarico fu limitata a 6 
mesi già nel XIII secolo.

 Dal 1499 viene istituito il Sindacato della 
Reggenza, una sorta di alto tribunale in cui tutti 
i cittadini possono inoltrare i loro reclami contro 
la Reggenza per quanto fatto  o non fatto, cioè 
per eventuali violazioni delle norme statutarie o 
per quanto omesso di fare in rapporto ai suoi 
doveri.
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 Nella prima metà del XVI sec. Si stabilì che i 
Capitani Reggenti, una volta concluso il loro 
mandato, non potessero essere rieletti se non 
dopo 3 anni. Tale norma è ancora in vigore.

 Dal 1767 ogni Capitano Reggente ha il titolo 
di Eccellenza.
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BREVE STORIA DELLA BREVE STORIA DELLA 
REGGENZA ATTRAVERSO REGGENZA ATTRAVERSO 

LE IMMAGINILE IMMAGINI
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COSTUME REGGENZIALE IN USO FINO COSTUME REGGENZIALE IN USO FINO 
AL XVIII SECOLOAL XVIII SECOLO
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NUOVO COSTUME REGGENZIALE NUOVO COSTUME REGGENZIALE 
aprileaprile--ottobre ottobre 1892: 1892: S.E.FedericoS.E.Federico GoziGozi
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1894: 1894: S.E. Pietro S.E. Pietro Tonnini e Tonnini e 
S.E. Francesco S.E. Francesco MarcucciMarcucci
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PRIMI REGGENTI ELETTI DOPO PRIMI REGGENTI ELETTI DOPO 
L’ARENGO DEL 1906L’ARENGO DEL 1906
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1912: S. E. 1912: S. E. MenettoMenetto BonelliBonelli
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AprileAprile--ottobre 1918ottobre 1918

Agosto 1918: “The national
geographic Magazine “di 
Washington pubblica, in un 
servizio fotografico su San 
Marino, anche la seguente 
foto. 
La particolarità sta nel fatto 
che il Donzello a sinistra 
porta una scatola che 
racchiude le chiavi delle porte 
della Città e delle Rocche, che 
i Capitani Reggenti uscenti 
consegnavano ai nuovi.
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Cerimonia del 1922Cerimonia del 1922
da «La tribuna Illustrata»da «La tribuna Illustrata»
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Un Capitano Reggente del Un Capitano Reggente del 
Periodo fascistaPeriodo fascista

 S. E. Manlio Gozi.

 Molte furono le 
Reggenze di vari 
esponenti della 
famiglia Gozi nel 
corso del 
Ventennio.
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Morte di un Reggente in caricaMorte di un Reggente in carica

La Basilica del 
Santo parata a 
lutto per il decesso 
del Capitano 
Reggente Marino 
Lonfernini, il 10 
settembre del 
1930, durante il 
mandato.
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Aprile Aprile ––ottobre 1939: ottobre 1939: S.E.MarinoS.E.Marino

Michelotti e S. E. Orlando Michelotti e S. E. Orlando ReffiReffi

Reggenti in 
carica allo 
scoppio della 
II° guerra 
mondiale.
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Settembre 1944: gli alleati incontrano la Settembre 1944: gli alleati incontrano la 
ReggenzaReggenza

Il Capitano Reggente 
S. E. Balsimelli saluta 
il generale Alexander, 
comandante delle 
Forze Alleate in Italia, 
in visita a San Marino 
il 27 settembre 1944.
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Reggenze negli anni ‘50Reggenze negli anni ‘50
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Lunedì 18 maggio 1959

S.E. Marino Benedetto Belluzzi S.E. 
Agostino Biordi incontrano 

papa Giovanni XXIII
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29 agosto 1982
Papa Giovanni Paolo II in visita a San Marino Papa Giovanni Paolo II in visita a San Marino 

saluta i Capitani Reggenti saluta i Capitani Reggenti S. E. Giuseppe S. E. Giuseppe 
Maiani e S. E. Marino Maiani e S. E. Marino Venturini; è  Venturini; è  il primo il primo 

Sommo Pontefice a salire sul Titano.Sommo Pontefice a salire sul Titano.
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19 giugno 201119 giugno 2011
Papa Benedetto XVI in visita a San Marino Papa Benedetto XVI in visita a San Marino 

incontra i incontra i Reggenti Reggenti S.E. Maria Luisa Berti S.E. Maria Luisa Berti e e S.E. S.E. 
Filippo Filippo TamagniniTamagnini
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Settembre Settembre 20112011
I Reggenti I Reggenti M.L.BertiM.L.Berti e F. e F. TamagniniTamagnini incontrano incontrano 

a Roma Giorgio Napolitanoa Roma Giorgio Napolitano, , Presidente della Presidente della 

Repubblica italianaRepubblica italiana.    .    
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Le donne ReggentiLe donne Reggenti

 L’accesso delle donne all'Istituto Reggenziale è recente.

 Il diritto di voto attivo alle donne venne introdotto - al 
momento solo come principio - con la legge 23 
dicembre 1958. Bisognerà attendere le elezioni del 
1964 per arrivare al concreto esercizio di tale diritto. 
Un contributo notevole per l’affermazione di questo diritto 
viene dato dal Comitato per l’emancipazione della donna, 
sorto all’interno del Partito Democratico Cristiano 
Sammarinese, nel 1955. 

 Nel 1973 si introduce il riconoscimento dell’elettorato 
passivo. 

 Bisognerà attendere il 1° aprile del 1981 perché una 
donna assurga alla più alta carica dello Stato.
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1981: la prima donna Reggente1981: la prima donna Reggente

SUA ECCELLENZA

MARIA LEA PEDINI 

LA PRIMA DONNA 

CAPITANO REGGENTE

DELLA REPUBBLICA DI SAN 

MARINO

1° Aprile - 1° Ottobre 1981
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Dopo Maria Lea Pedini altre Dopo Maria Lea Pedini altre undici undici donne donne 
hanno assunto la hanno assunto la carica di carica di Capitano ReggenteCapitano Reggente

 S.E. Gloriana Ranocchini Aprile 1984
 S.E. Edda Ceccoli Ottobre 1991
 S.E. Patricia Busignani Aprile 1993
 S.E. Rosa Zafferani   Aprile 1999
 S.E. Maria Domenica Michelotti   Aprile 2000
 S.E. Valeria Ciavatta Ottobre 2003
 S.E. Fausta Simona Morganti Aprile 2005  
 S.E. Rosa Zafferani   Aprile 2008
 S.E. Assunta Meloni   Ottobre 2008
 S.E. Maria Luisa Berti  Aprile 2011
 S.E. Denise Bronzetti                                 Ottobre 2012
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I CAPITANI REGGENTI  
USCENTI 

1° aprile-1° ottobre 2012

 S. E. MAURIZIO RATTINI II

 S. E. ITALO RIGHI  I

46



11°° aprile 2012 aprile 2012 
INSEDIAMENTO DEI  CAPITANI REGGENTIINSEDIAMENTO DEI  CAPITANI REGGENTI
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I CAPITANI REGGENTI DEL SEMESTRE I CAPITANI REGGENTI DEL SEMESTRE 
OTTOBRE 2012OTTOBRE 2012-- MARZO 2013MARZO 2013

S.E. Teodoro Lonfernini S.E. Denise Bronzetti
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